
ALONE Non Air France, né Lufthansa, alme-

no non subito. Toto e la sua Air One, viste le

dimensioni, neanche a parlarne, nonostante

abbia espresso anche ieri la sua volontà ad

acquistare il vettore.

Ora niente comprato-

ri. Il piano Alitalia pre-

sentato dal presiden-

te Maurizio Prato è pensato per
camminare con le proprie gambe
«almeno fino alla prossima esta-
te». Quando, come ci spiega una
fonte qualificata, si potranno tira-
re lesomme.Primac’èdarimetter-
si in sesto. Non sarà semplice. Il
gruppo ha una liquidità sempre
più ridotta (592 milioni contro gli
oltre 600 di qualche mese fa) e un
indebitamentocrescente(chealu-
glio ha toccato 1,05 miliardi).
Quello proposto da Prato è allora
un «piano di allungamento della
vita» con la prospettiva di tornare

a respirare l’estate prossima, e
«con l’augurio che la politica non
ci metta lo zampino». Forse la va-
riabile più difficile da calcolare.
Le pressioni sulla società sono
molte.Nonultimelapresadiposi-
zione delle amministrazioni lom-
bardesuMalpensa. IlpianodiPra-
to prevede una riduzioni di voli e
dipersonale. IlgovernatoreRober-
toFormigoni ha parlato di un«at-
tacco all’Italia». Ma tagliare Mal-

pensa, come ci dice ancora la fon-
te qualificata, «era inevitabile.
Malpensa non ha mai funziona-
to. La scelta di Fiumicino è il frut-
to della storia di questi anni». Na-
taegestitamale. «Ipolitici cheog-
gi rombano- spiegaancora la fon-
te - non hanno fatto un tubo».
«C’eranotuttaunaseriedisuppor-
ti- come i collegamenti veloci con

leprovince limitrofe,nuove infra-
strutture, metropolitane, treni -
che dovevano spingere Malpensa
a diventare l’aeroporto di tutto il
Nord Italia. Non si sono mai vi-
sti».Neancheil rapportoconMila-
no è stato proprio idilliaco. «L’ae-
roportodoveva vivere il piùpossi-
bile per la città. Cosa che non è
stat mai fatta». Un esempio? Il co-

sto del taxi, «passato nel giro di
qualche mese da 150mila lire a
150 euro».
«FinoaquestomomentoMalpen-
sa si è sorretta supolitiche al ribas-
so. L’unico modo per far transita-
re i passeggeri presi da Alitalia era
quellodi fare prezzi concorrenzia-
li» rispetto a quelli che facevano
Lufthansa via Francoforte e Air
France via Parigi. «In sostanza si è
sempre preso il traffico più pove-
ro dalle destinazioni europee e in-
tercontinentali per potere riempi-
re i voli».
SeMalpensanonèmaiesistitaper
Alitalia neanche le altre compa-
gnie faranno a pugni per andarci.
«Se gli amministratori di Milano -
dice ancora la fonte - sostengono
che c’è una fila di compagnie ae-
ree pronte a prendere il posto di
Alitalia non capisco dov’è il pro-
blema.Vistotra l’altrochelacapa-
citàdell’aeroportonell’oradipun-
taègiàsatura.SeAlitaliaesceètut-
to di guadagnato».
Per questo suonano un po’ tardi-
ve leparolediWalterVeltroniche
ieri, forse per smorzare polemiche
strumentali, ha prospettato l’in-
gresso di «un advisor, di Milano,
con il compito di valutare quale
sia la struttura industriale miglio-

re, se Malpensa o Fiumicino». La
scelta andava fatta anni prima. Il
piano ha preso atto di una realtà.
Fatta anche di tagli, 1000 in tutto
il perimetro. Una «preoccupazio-
ne»inpiùper ilministrodelLavo-
ro Cesare Damiano. Tra l’altro la
scure si abbatterà anche sui piloti,
finora sempre risparmiati, che
hanno fatto sapere di non voler
accettare altri sacrifici. Ma se si su-
pereràindennel’invernodi«razio-
nalizzazioni,messa a puntodel si-
stema operativo, di marketing»,
perché i voli della prossima estate
abbiamoil successo immediato, si
potràpensareancheauncompra-
tore. Air France è «lo sbocco natu-
rale» aggiunge ancora la fonte.
Ma il suo ingresso dovrà avvenire
su altre basi. Per entrare oggi Air
France avrebbe dovuto fare
un’operazione di drastico taglio.
«Data100 l’Alitalia di oggi loro ne
avrebbero salvato 40» assicuran-
dosi solo il miglior apporto sul-
l’hub di Parigi dal mercato italia-
no e la sopravvivenza di qualche
volo intercontinentale da Roma e
da Milano. «Il problema è che
prendere un vettore a 100 e ridur-
lo a 40 comporta delle capacità
notevoli.All’esterodel sistemaIta-
lia ne hanno una gran paura».

Alitalia: un anno per riprendere il volo
Né Air France, né Lufthansa, nessun compratore per ora: l’obiettivo è raddrizzare il bilancio

■ / Milano

ATTESA Il piano industria-

le Alitalia non riscuote gran-

de successo tra i sindacati.

Ma in attesa dell’incontro di

lunedì prossimo con il presi-

dente Prato e del consiglio

di amministrazione del 7 settem-
bre, che approverà il vero e pro-
prio piano industriale corredaro
di cifre e dati, ogni giudizio è sta-
to sospeso.
«È un piano di sopravvivenza -
commenta Mauro Rossi della Filt
Cgil - e non poteva essere accolto
con gioia vista la situazione. Ma è
inutiledaregiudizi primadiavere
dei dati. Certo è che se il ridimen-
sionamento della attività è tem-
poraneo il sindacato è disposto a
fare la sua parte, ma se fosse defi-
nitivo non sarebbe accettabile».
Esprime cautela anche Marco Ve-
nezianidellaUilt:«Sonounpòde-
luso perchè non ci aspettavano
parlare di esuberi o un aumento
dell’orario di impiego dei piloti e
degli assistenti di volo. Ma il pun-
tofondamentaleèquellodi trova-
re un grande acquirente, altri-
menti non c’è salvezza». Sugli
stessi tonianchelaFilt-Cisl:«Èsta-
to l’incontro informativo - dice
Claudio Genovesi - per presenta-
re un piano di sopravvivenza, e
con l’occasione si sono spazzate
via una serie di ipocrisie che in
questi anni hanno prodotto solo
guasti». Anche Massimo Notaro
dell’Unionepiloti sembraapprez-
zare l’operazione chiarezza del
nuovovertice:«Abbiamovistoco-
se che non gradiamo, ma le linee
guidasono laveritàchequalcuno
non ci ha mai raccontato per sei
anni».L’unicaorganizzazionesin-
dacale a mettersi chiaramente di
traverso è l’Anpac, che non esclu-
de di ricorrere allo sciopero.

■ Non fiori, ma opere di bene.
LucaCordero di Montezemolo,
presidente di Confindustria,
presidentedellaFiat,presidente
della Ferrari, presidente eccete-
ra eccetera, stipendio innomi-
nabile, ha festeggiato ieri i suoi
sessant’anni, essendo nato il 31
agosto 1947 a Bologna. Ha fe-
steggiato con pochi amici nella
sua villa di Anacapri.
In una intervista, naturalmente
a Repubblica, ha ammesso che il
traguardo raggiunto ha rappre-
sentato per lui un vero choc.
Una volta considerava questa
età da «vecchi bacucchi». Non
valeper lui, chepuò continuare
asventolare lachiomafluttuan-
te, il bell’aspetto, l’eleganza in-
nata. Del resto «ha avuto la for-

tuna nella vita di non aver nes-
sun bisogno materiale». Lo ha
ammesso lui stesso.Non andrà
in pensione, gli manca ancora
qualche annetto di contributi,
perquantosi lascialle spalletur-
ni logoranti, anzi usuranti: ai
boxdellaFerrariodalpulpitodi
viale dell’Astronomia. Simpati-
camente, libero appunto dal bi-
sogno materiale, ha invitato gli
amici a evitare i regali e a versa-
reinvecegenerosamentecontri-
butinellacassedell’ospedalero-
mano Umberto I per l’amplia-
mentodel repartopediatria (do-
ve fu ricoverata una volta una
delle sue figliole). I bambini e i
medici ringraziano. Auguri a
Montezemolo. E ai coetanei di
Mirafiori e dintorni.

■ Crisi dei mercati, Medio
Oriente, sistema del trasporto
aereo nel Nord Italia, futuro di
energia e assicurazioni in Euro-
pa. Sono i temi sul tavolo della
trentatreesima edizione del
workshopAmbrosettichesi ter-
rà a Villa d'Este di Cernobbio
tra venerdì 7 e domenica 9 set-
tembre. Previsti relatori di pri-
mo piano da tutto il mondo. La
scansione dei lavori, per tradi-
zione, riguarderà, il primo gior-
no, ilquadroglobale, conunca-
pitolo specifico sul quadro eco-
nomico: il tema della crisi dei
mercati si impone e sul lago di
Como tornerà uno dei protago-
nistidella travagliate vicende fi-
nanziariemondialidelleultime
settimane, il presidente della

Bce, JeanClaudeTrichet.Eci sa-
rà anche Rodrigo Rato, diretto-
redell'Fmi. Come accade daan-
ni, sarà anche rivolta una parti-
colare attenzione al medio
oriente. Parleranno il presiden-
te dello stato di Israele, Shimon
Peres, presenza consueta a cer-
nobbio,AmreMoussa(Legaara-
ba) e il primo ministro egizia-
no,AhmedNazif. Il sabatosidi-
scute di Europa con l'interven-
toinaperturadelPresidentedel-
laRepubblica,GiorgioNapolita-
no. Nella giornata conclusiva il
focus è sull'Italia e si discuterà
sul sistema del trasporto aereo
nel Nord Italia come fattore di
competivività per il paese. Atte-
si gli interventi dei ministri Pa-
doa Schioppa (economia), Ber-
sani (svil ppo e onomi o) Da

■ Si complicano le cose per
l’Eni inKazakistan. Infatti,men-
tresonoincorsotrattativetecni-
cheperrisolvere l’impasse, ilgo-
verno kazako ha detto che si
aspetta una “compensazione”
per presunti danni dovuti agli
“ingenti sovraccosti” riguardo
al progetto del giacimento a
Kashagan che vede appunto
l’Eni come capofila.
Ilmessaggio,partitodaunafon-
te ufficiale governativa, è stato
lanciato dalle colonne del Wall
Street Journal, che ha riportato
ancheun'intervistaalvicemini-
stro delle Finanze, Daulet Er-
gozhin, secondo cui le autorità
del Kazakhstan stanno cercan-
do più che una semplice com-
pensazione finanziaria da Eni e

dai suoipartner:Ergozhinriferi-
sce che le autorità vogliono
cambiamenti nella struttura
dell'accordo che potrebbero as-
sicurareunafacile implementa-
zione in futuro.
Come si ricorderà, la crisi di
Kashagan è scoppiata all’inizio
di agosto, con una “lettera ami-
chevole” dei kazaki che chiede-
va di rivedere l’accordo firmato
anni fa per lo sfruttamento di
Kashagan. Poi, prima ancora
che si avviassero le trattative, il
governo di Astana ha intimato
all’Eni la sospensione dei lavori
per tre mesi.
Ora il messaggio di Ergozhin
sembra preludere a un ulteriore
irrigidimentodelleposizionika-
zake.

«Un piano
di allungamento
della vita»
presentarsi più forti
all’appuntamento

Luca di Montezemolo sessantenne
Niente regali, soldi all’Umberto I

Workshop Ambrosetti di Cernobbio
Si discuterà anche di trasporti

Difrontealnuovopia-
noindustrialediAlita-
lia, che prevede un
drasticoridimensiona-
mento dell’aeroporto
di Malpensa, il presi-
dente della provincia
di Milano non può
che dichiararsi «dispiaciuto». Ma ri-
spetto a quella dei suoi colleghi istitu-
zionali, la reazione di Filippo Penati si
distingue per lo sforzo di guardare ol-
tre il breve periododi «un piano indu-
striale provvisorio». Nessuna levata di
scudi alla Formigoni-Moratti. Piutto-
sto, molte idee concrete per assicurare
allo scalo varesino «il ruolo di hub in-
tercontinentale che gli compete».

Presidente Penati, sono stati
confermati i timori sul futuro di
Malpensa.
«Purtroppo la crisi della compagnia
ha reso necessario intervenire sulle
perdite, penalizzando il ruolo del più
importante aeroporto del Nord. Ma ci
troviamodi fronteadunpianoditran-
sizione, per ammissione del Cda».
Quindi la partita su Malpensa è
ancora tutta da giocare?
«Ora i destini di Malpensa e Alitalia
sembrano allontanarsi,masono certo
che per l’hub lombardo si sta per apri-
reunanuovastagione diopportunità.
Il vero piano industriale, quello che
nascerà con la privatizzazione, non
potrà ignorare le grandi potenzialità

del mercato del nord Italia, dove già si
stacca il 70% dei biglietti aerei nazio-
nali.Equindidovràpuntaresulpoten-
ziamento di Malpensa».
A discapito di Fiumicino?
«Ildestino delnostro sistemaaeropor-
tuale non si esaurisce nello scontro
Malpensa-Fiumicino.Visti idannicre-
ati ad Alitalia da una lunga politica
clientelare rivolta a Roma, non dob-
biamo commettere l’errore di preten-
derne una simileper Milano. Serve in-
vece procedere alla riorganizzazione
del sistema aeroportuale del nord Ita-
lia, che conta uno scalo ogni 50 km».
In che modo?
«Molti aeroporti costituiscono in real-
tà delle porte d’ingresso ad hub stra-
nieri come Francoforte, Amsterdam,
LondraeParigi. Il sistemavariorganiz-

zato per non sottrarre biglietti a Mal-
pensa ed ogni aeroporto deve trovare
unasuaspecificità:OrioalSeriosiè svi-
luppato sui voli low-cost, Linate do-
vrebbe diventare un city airport, an-
che ricorrendo a misure drastiche co-
mequelladi far imbarcaresolopasseg-
geri con bagaglio a mano».
Un taglio alle comodità?
«Non serve bearsi dell’aeroporto in
ognicampanile.Mapercambiaredav-
vero il sistema è necessario investire
su tutto il sistema delle infrastrutture,
daquelleviarieaquelle ferroviarie.Og-
gidaBolognaèpiùcomodoimbarcar-
si per Londra e gli Stati Uniti piuttosto
che raggiungere Malpensa. Su questo
devono impegnarsi gli enti territoriali
del Nord».
Quale dovrebbe essere, invece, il

ruolo del governo?
«Dovrebbe rivedere il sistema di asse-
gnazione degli slot, che attualmente
proteggono la compagnia di bandie-
ra: se Alitalia cancella un volo per
NewDehli,adesempio,puòtenereoc-
cupato lo slot con due voli per Caglia-
ri invecechecederloadunaltrovetto-
re. In presenza di una compagnia di
bandiera debole, sono i territori ad es-
sere penalizzati».
Insomma, se non sarà Alitalia,
sarà un’altra compagnia a
sviluppare Malpensa.
«È questo lo scambio da proporre al
governo: la disponibilità a rivedere il
sistemaaeroportualedelNordincam-
bio della garanzia di hub interconti-
nentale per Malpensa. Con Alitalia o
con altre compagnie».

FILIPPO PENATI Il presidente della Provincia di Milano smorza le polemiche e rilancia: «Nuova stagione di opportunità»

«Aeroporti al Nord: riorganizziamo il sistema»

Kashagan, i kazaki lanciano all’Eni
un messaggio poco «amichevole»

L'Organizzazione mondiale del
commercio ha istituito un panel (gruppo
di esperti) per giudicare le accuse di Stati
Uniti e Messico contro la Cina per
presunti sussidi illegali all'industria.
Il panel dovrà stabilire se, come
affermano Usa e Messico, le misure che
accordano alle imprese in Cina dei
rimborsi, riduzioni o esenzioni da tasse
violano le regole Wto.Il panel ha circa sei
mesi per presentare un rapporto.

Standard & Poor's ha abbassato il rating di
controparte a lungo termine a Unipol
Gruppo Finanziario, portandolo a bbb da
a- con outlook stabile, mentre prima era
negativo. La decisione è legata alla
trasformazione della società da operativa a
pura holding, motivo per cui le è stato
tolto il rating di solidità assicurativa.
Confermati i rating a lungo alle società
operative del gruppo: a- sia a Unipol
Assicurazioni sia ad Aurora Assicurazioni,

REAZIONI

I sindacati
sospendono
il giudizio

Aerei dell'Alitalia all'aeroporto milanese di Malpensa Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Luca di Montezemolo Foto Ap

USA E MESSICO ACCUSANO:
SUSSIDI ILLEGALI IN CINA

Il caldo estivo fa bene all’uva, ma se è
troppo no. In Salento, nei giorni dal 21
al 24 luglio, ha superato il livello limite,
con punte di 46˚ e perdita del 50-60%
del raccolto. I viticoltori hanno chiesto
la dichiarazione di calamità naturale al
ministro De Carlo, che pare favorevole.

STANDARD & POOR’S MIGLIORA
IL RATING DEL GRUPPO UNIPOL
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